Editoriale

“Come potete acquistare o vendere il cielo, il calore della terra? L’idea ci sembra strana se noi non possediamo la freschezza dell’aria, lo scintillio dell’acqua, come potete voi acquistarli?

Ogni parte di questa terra è sacra per il mio popolo. Ogni lago lucente di pino, ogni riva sabbiosa, ogni bruma di boschi ombrosi, ogni radura ed ogni ronzio di insetti è sacro nel ricordo e nell’esperienza del mio popolo. (………..)

Noi siamo una parte della terra e la terra fa parte di noi.

Non è l’uomo che ha tessuto la trama della vita: egli ne ha soltanto il filo.

Tutto ciò che egli fa alla trama lo fa a se stesso. (………)

Contaminate il vostro letto e una notte vi troverete contaminati dai vostri rifiuti. Però morendo voi brillerete con splendore, ardenti della forza del Dio che vi ha portati sino a questa terra e che per qualche disegno particolare vi ha fatto dominare questa terra e l’uomo rosso. Questo destino per noi è un mistero, perché non riusciamo a comprendere quando i bisonti vengono massacrati tutti, i cavalli selvaggi domati, gli angoli più segreti delle foreste invase dagli uomini, quando la vista delle colline in pieno fiore è imbruttita dai fili che parlano.

Dov’è finito il bosco? E’ scomparso.

Dov’è finita l’aquila? E’ scomparsa.

E’ la fine della vita e l’inizio della sopravvivenza.

Risposta del Capo Indiano Scattle al “Grande Capo Bianco” Franklin Pierce di Washington che nel 1844 si offrì di acquistare una parte del territorio indiano e promise di istituirvi una “riserva” per il popolo indiano.

Il progetto “La penna del gufo” si prefigge di essere un punto di incontro e di sviluppo di idee su diverse tematiche ambientali. L’obiettivo è quello di coinvolgere studenti, professori ed esterni nei temi di dibattito che di volta in volta verranno proposti.

Oltre ad interventi sul giornale in rete (“La penna del Gufo” appunto) è auspicabile giungere a momenti di confronto sotto forma di seminari, convegni ed altri tipi d’incontro, come punti di sintesi e di proposte d’intervento.

